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Trapani, 11 luglio 2008

E’ trascorso quasi un anno dal settembre 2007, da quando l’Associazione Ciao Mauro, dopo l’ormai nota intervista 
rilasciata dal capo della Mobile di Trapani Linares, decise di lanciare una petizione raccogliendo le firme affinché le 
indagini sul caso Rostagno non si chiudessero lasciando impuniti mandanti ed esecutori. L’iniziativa trovò immediato 
appoggio da parte di un eterogeneo insieme di associazioni, fino alla costituzione, da lì a poco, di un vero e proprio 
comitato promotore.  
A quasi un anno di distanza da quella iniziativa, da più parti giudicata velleitaria, a sette mesi dalla chiusura della 
raccolta delle firme (l’arco di tempo della raccolta va sostanzialmente da ottobre a dicembre dell’anno scorso), può 
dirsi che il risultato sia stato straordinario: 10.000 firme, in massima parte raccolte a Trapani, rappresentano 
plasticamente la partecipazione popolare e il ricordo vivo che ancora c’è di Mauro Rostagno. 
L’annuncio viene ufficializzato solo oggi perché un paio di mesi sono andati via per il conteggio e il controllo del 
conteggio, e da marzo le attività elettorali avrebbero sommerso ogni notizia di diverso genere. 
Il comitato promotore ha già inviato una lettera al Capo dello Stato in cui si presenta l’iniziativa e il risultato, e si chiede 
udienza, a settembre, per consegnare simbolicamente al Presidente Napolitano la montagna di firme.
Nel frattempo, qualcosa è accaduto. L’inchiesta sull’omicidio ha compiuto dei passi in avanti importanti: fra non molto 
potrebbe essere depositata la richiesta di rinvio a giudizio del gruppo di fuoco che compì l’attentato. Un “processo 
Rostagno” potrebbe celebrarsi a Trapani. 
E’ quello che volevamo? In un certo senso, sì. Un processo con degli imputati in carne ed ossa è un buon risultato. 
E’ poco se si riflette su cosa possa esserci stato dietro il delitto Rostagno: ma l’inchiesta non è chiusa, e in un processo 
possono venir fuori altre verità. 
In un altro senso, non è tutto ciò che volevamo: gli inquirenti quelli erano e quelli sono rimasti, i mezzi immutati, le 
risorse, semmai, ridotte. Insomma, la nostra voleva essere una spinta, un impulso affinchè lo Stato facesse di più nella 
lotta alla mafia, non solo per il caso di Mauro, ma anche per tutti gli altri fatti che lo hanno preceduto e seguito.
Un punto segnato in maniera incontrovertibile è invece quello della partecipazione all’iniziativa: dalle adesioni al 
manifesto, alla fila per firmare, alle tante persone e associazioni coinvolte nella “Settimana per Mauro”. Si ribalta il trito 
e ritrito clichè, di recente riproposto, di Trapani come città che non reagisce, indolente e a tutto refrattaria. Trapani è 
anche questo, forse è soprattutto questo, è incolta e povera di brio, ma c’è pure qualcosa che sottotraccia si muove. 
Rostagno c’era riuscito e un’iniziativa che lo ricorda c’è riuscita di nuovo: bisogna lavorarci.
Infine, il tema del giorno: la sicurezza. I cittadini italiani sembrano favorevoli a rinunciare ad un pezzetto di Stato di 
diritto in suo nome. Il disagio per un’economia sfasciata, per il lavoro ridotto a merce, per un futuro incerto trova sfogo 
nella paura verso il diverso. La politica, che non sa come risolvere questi problemi, la cavalca e se serve schedare i rom 
lo fa con entusiasmo.
Noi abbiamo un altro parere sul concetto di sicurezza: se le mafie in Italia fatturano miliardi di euro, allora vanno 
combattute con mezzi appropriati, leggi adeguate e risorse finanziarie ingenti. Non pare che questo stia accadendo, 
anzi si respira un’aria di restaurazione, basti vedere le recenti norme che hanno cancellato quelle sull’antiriciclaggio 
entrate in vigore poco più di due mesi fa, o le norme sul 41 bis sempre meno efficaci, o, ancora, le difficoltà su 
confische e assegnazioni. E, attorno a tutto ciò, l’assordante silenzio in tutte le ultime campagne elettorali – nazionali 
e locali -, sui temi della mafia.
Sicurezza è, quanto meno, anche questo: dal nostro piccolo e modesto osservatorio ci teniamo a sottolinearlo.
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